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			Doveva essere un giorno come tutti gli altri, il grande  caos del dipartimento, il passaggio a zig zag tra i colleghi, i fogli di carta che volano sopra la mia testa e le urla di Madlenne, sempre incavolata con il mondo intero. Attraversare l’intero stanzone, per arrivare al mio ufficio, è sempre una grande emozione con il rischio dell’ultimo metro: quello di calpestare qualcosa di appiccicoso lasciato da Norman, il caro collega con il vizio di mangiare praticamente tutto il giorno. 


			Doveva essere così, invece, il grande capo mi ha chiamato. Immagino debba affidarmi un caso riservato, visto il tono con cui mi ha scritto la mail ieri sera; sono abbastanza curioso e eccitato, spero soltanto non sia quello che penso.


			Eccomi davanti alla sua porta pronto ad entrare.


			- Buon giorno Capitano Donnely


			- Buon giorno Ispettore Bennet, la stavo aspettando, si sieda pure, dobbiamo parlare.


			- Subito Capitano, con grande onore, lei mi conosce bene e quindi, saprà che prenderò la cosa con la massima serietà e professionalità.


			- Certo Ispettore! La mia fiducia nei suoi confronti è molto alta, per questo sono sicuro che porterà a termine l’incarico nel migliore dei modi. La sua esperienza e le sue ca-
pacità sono ben al di sopra della norma e la sua capacità
relazionale è molto buona, ed è anche per questo che è stato scelto.


			- Relazioni? Beh sì, non ho problemi a confrontarmi con le persone, avendo a che fare con la gente tutti i giorni… Ma cosa intende per relazioni?


			- Ispettore lei dovrà seguire, durante un lungo percorso di reinserimento, il condannato Daniel Anderson. Lei sarà il suo tutor durante la permanenza negli alloggi protetti di Avril Road. Lo accompagnerà al lavoro cui è stato assegnato, lo andrà a prendere e cercherà di passare il maggior tempo possibile con lui.


			- Mi scusi Capitano, mi ritengo un grande Ispettore, un cane d’assalto, la mia compagna più adorata è una calibro 50 e lei mi sta chiedendo di fare da babysitter ad un condannato? 


			- Non ho altra scelta Bennet! L’ordine arriva dall’alto. Il Governatore ha indetto un esperimento; oltre a Daniel, ci sono già altri tre detenuti negli alloggi, ognuno dei quali con un tutor proveniente da altri dipartimenti. Mancavamo solo noi e non potevo rifiutarmi. Ho bisogno dell’uomo migliore per svolgere questo incarico e non mi aspetto una delusione. Voglio il massimo da lei, Ispettore Bennet! Il Governatore sta impegnando molte risorse per il reinserimento dei condannati e si aspetta una grande collaborazione da tutti noi, non mi va di deluderlo!


			- Capisco Capitano, è una strada a senso unico, ci sono appena entrato e non potrò tornare indietro.


			- Questo è il fascicolo di Daniel Anderson, se lo studi e cerchi fin da subito di guadagnarsi la sua fiducia. È un tipo molto riservato e chiuso in se stesso, non sarà un lavoro facile, non sottovaluti la situazione. Anderson dovrà essere accompagnato ai cantieri Lennix ogni giorno alle 8:00 am e prelevato alle 5:00 pm con ritorno agli alloggi protetti. 


			- I cantieri Lennix? Sono i cantieri incaricati per la costruzione dei sottopassaggi che collegheranno le tre isole di Ventury, un lavoro sicuro per parecchi anni direi... Io le avrei collegate con dei ponti, molto più economico e sbrigativo!


			- Lennix è amico del Governatore, ha dato la sua disponibilità per l’impiego dei detenuti durante lo svolgimento di questo esperimento, è sicuramente un lavoro impegnativo. Il Governatore tiene molto al decoro e all’impatto visivo che alcune costruzioni possono dare, per questo motivo, ha optato per la realizzazione dei sottopassaggi anziché dei ponti. 


			- Capisco…


			- Bene caro Ispettore Bennet, le ho detto tutto! Attendo un rapporto settimanale, teniamoci in stretto contatto e non esiti a chiamarmi per qualsiasi ragione. Il risultato positivo di questa cosa ha la priorità assoluta su tutto il resto e il dipartimento le sarà sempre riconoscente. Si comincia domani mattina. Buona giornata!


			- La ringrazio Capitano. Ai suoi ordini! Buona giornata anche a lei.
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			Esco dall’ufficio del Capitano arrotolando il fascicolo che ho nelle mani, sono completamente contrariato per l’incarico appena ricevuto. Non era di certo quello che mi aspettavo, io vivo per l’azione e l’adrenalina che solo questo lavoro sa darmi, ma se devo fare l’accompagnatore ad un delinquente... questo non mi va proprio! Cercherò di guardare i lati positivi, dopotutto avrò sempre a disposizione del tempo da dedicare agli altri casi; avrò del tempo da passare sulla strada e poi c’è di mezzo il Governatore che avrà il mio nome sulla sua scrivania e poi. “Beh, forza e coraggio…”.


			Ora passerò dall’ufficio e dopo mi recherò in perlustrazione accanto alla scuola di Abram Road, ho quasi chiuso il cerchio con quegli spacciatori del cavolo!


			Ecco il mio adorato stanzone. La carica di adrenalina comincerà a circolare nel mio corpo non appena aprirò questa porta! 


			- Salve ragazzi! Tutto bene? Sentito la mia mancanza?


			- Per nulla….


			- Bennet, non sei già passato in ufficio questa mattina?


			- Se non passavi anche nel pomeriggio era meglio…


			- Che accoglienza! Senza di voi sarei perso.


			- Volete stare zitti!!! Io qui devo lavorare e non sentire i vostri discorsi del cavolo! Avete capito!?


			- Scusami Madlenne…Non volevo disturbarti… Non lo farò mai più. Promesso!


			- Non ho bisogno delle tue scuse ma del tuo silenzio! 


			Questa è proprio fusa, non gli si può dire più nulla! Non male, sono giunto alla mia scrivania evitando un solo pezzo di frittata, credo che Norman ultimamente sia a dieta oppure la moglie gli ha tagliato i viveri, anche questo ha i suoi problemi.


			Dunque vediamo, un’altra mail dal Capitano, cosa avrà dimenticato di dirmi?


			- Ispettore Bennet, la informo che una macchina, con a bordo militari appartenenti al corpo speciale creato dal Governatore, vi seguirà durante il prelevamento del detenuto e durante il viaggio di andata e di ritorno. In questo modo, avrete sempre una scorta al vostro fianco, che vi permetterà di restare solo in macchina con Daniel, in tutta sicurezza. Una cosa molto importante: Anderson dovrà avere la possibilità di contattarla durante tutto il giorno e la notte, quindi, fornisca il suo numero al detenuto. È molto importante al fine dell’esperimento.


			Ci mancava solo questa. Mi aspettavo anche di dovergli pagare la colazione… “Forza Ispettore dopotutto è lavoro anche questo e non posso far fare brutta figura al dipartimento. Un ordine è un ordine.” Ancora poche ore mi separano dal quel Daniel Anderson, sarà meglio che mi affretti a leggere il suo fascicolo, così saprò chi dovrò scarrozzare sulla mia macchina. Si è fatto tardi e devo ancora passare davanti alla scuola, per oggi incaricherò una pattuglia, sono troppo ansioso di leggere questo dannato fascicolo. Di certo, passerò la notte pensando a molte cose, mi auguro di avere una buona scorta di birra in frigorifero!


			Finalmente a casa, e come di consueto, appena aprirò la porta, una palla di pelo, Nadine, mi salterà in braccio! “La mia cucciola, eccoti qua!” Sono a casa tesoro, anche oggi nessuno mi ha sparato, sono sano e salvo! Almeno tu sei contenta di vedermi e io di vedere te. Questa sera sarò molto impegnato, quindi, dopo la cena, farai la brava facendomi compagnia e da supporto morale, ne avrò bisogno.”


			Ci siamo, comincio la lettura del fascicolo, vediamo chi sei e cosa hai combinato ragazzo!


			Daniel Anderson 


			nato a Morgan Hill, 28 Agosto 1974.


			Carnagione chiara


			Occhi neri


			Capelli neri


			Statura 5’9’’


			Peso 165,34 lbs


			Tatuaggi su tutto il corpo ad esclusione del volto.


			Padre sconosciuto.


			Madre: Carolin. 


			La madre uccisa il 25 dicembre del 1980 a seguito di una rapina all’interno della propria abitazione. I rapinatori entrarono durante la cena e immobilizzarono entrambi i residenti. Non trovando nulla di valore, i malviventi approfittarono della madre fino al suo decesso davanti agli occhi del figlio che, rimase legato fino all’arrivo della polizia. Daniel, in seguito, fu affidato all’orfanotrofio di Green Road dove incominciò un percorso rieducativo e proseguì la scuola fino all’età di 14 anni. Già un paio di anni prima, ci furono numerose lamentele da parte degli altri ospiti dell’orfanotrofio, a causa del comportamento di Daniel. Quest’ultimo, diventato ogni giorno più aggressivo e chiuso in se stesso, colpiva ripetutamente sia gli insegnanti, sia i ragazzi con i quali condivideva il suo tempo all’interno dell’orfanotrofio. 


			Divenuta una situazione ingestibile, la direttrice Joanna Garcia, in accordo con le autorità preposte, fece trasferire Daniel Anderson in una struttura per il recupero dei minori all’interno del penitenziario The Lake, dove fu seguito da un’equipe specializzata. 


			Ci vollero alcuni anni di duro lavoro, ma alla fine i risultati arrivarono. Il comportamento del ragazzo migliorò giorno per giorno, anche se con molta difficoltà e con ricadute molto violente, fino al raggiungimento della maggiore età. Daniel riuscì a prendere un diploma da elettricista che gli consentì di iniziare a lavorare nell’ officina del penitenziario. Con il passare del tempo, vista la buona condotta, poté iniziare ad uscire e ad avere una vita quasi normale, ma con l’obbligo di rientrare negli alloggi per la notte. 


			Fu così fino all’età di 25 anni, dopodiché Anderson, ritenuto completamente guarito dalla commissione ispettiva, ottenne il permesso definitivo di allontanarsi dalla struttura. Con i soldi guadagnati durante il lavoro svolto all’interno del The Lake, Daniel riuscì a prendere in affitto un appartamento in periferia e, con l’aiuto dei funzionari del penitenziario, un lavoro stabile e duraturo. 


			Lontano dai guai e dalla violenza che lo avevano accompagnato durante i suoi primi anni di vita, Anderson incontrò Adele, che in seguito diverrà sua moglie e gli darà una figlia: Jennifer. Adele Miller proveniva da una famiglia benestante, impiegata presso la ditta del padre, si occupava di amministrazione aziendale. Sembrava essere la donna ideale per una personalità come Daniel. Dopo un anno di fidanzamento e due di matrimonio, iniziarono i problemi nella coppia. Nel frattempo, nacque la piccola Jennifer e a circa 3 mesi dal parto accadde il peggio. 


			Una domenica sera, esattamente il 21/04/2004, una telefonata arrivò al centralino della polizia; era Adele Miller, che in lacrime, chiedeva urgente aiuto perché il marito l’aveva picchiata violentemente portandogli via la figlia. La polizia intervenne immediatamente presso la casa e in tutta la città alla ricerca di Daniel che, venne trovato insieme alla figlia, due giorni dopo nascosto in una grotta vicino alla sua prima casa di Morgan Hill. Nell’abitazione degli Anderson la polizia trovò tutto completamente in disordine, televisore rotto, tavoli e sedie a terra, la povera Adele con un vistoso taglio in testa, il viso ricoperto di sangue e lo sguardo assente. 


			La donna, che aveva trovato rifugio nel cucinino, continuava a ripetere il nome di sua figlia; gli agenti, inoltre, trovarono un coltello conficcato nella porta con le impronte del compagno. Quest’ultimo, al momento del ritrovamento, era in uno stato confusionale totale e senza opporre resistenza, consegnò la figlia nelle mani della polizia. Nemmeno una parola uscì dalla sua bocca, subito venne arrestato e portato in centrale. La sera stessa Daniel Anderson fu interrogato, ma senza alcun risultato, lo sguardo fisso nel vuoto e il silenzio governavano quella persona. Fino al giorno del processo, la polizia e gli psicologi tentarono di comunicare con il soggetto, ma non ottennero risultati: Daniel Anderson fu condannato per tentato omicidio e sequestro di minori e dovrà scontare 30 anni nel penitenziario THE LAKE.
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			Con una condanna di questo genere dovrà starsene in isolamento, oppure nessun carcerato dovrà sapere il motivo del suo arresto, altrimenti potrebbero linciarlo. C’è una sorta di codice comportamentale nei delinquenti e, per chi molesta donne e bambini, la vita carceraria può essere molto dura, soprattutto nel THE LAKE. 


			Mi piacerebbe parlare con l’avvocato che difese Daniel, sarei curioso di sentire la sua versione dei fatti, anche perché nel fascicolo non viene menzionato nulla al riguardo. Chissà per quale oscuro motivo Anderson, non ha terminato quello che voleva fare, di sicuro non può essere stata la porta del cucinino a trattenerlo e poi perché fuggire con la figlia? 


			Per uno che vuole scappare e nascondersi, portare con sé una bambina, non agevola di sicuro la fuga. “Ispettore Bennet troppe domande!”. Ho un ordine ben definito, fare l’accompagnatore e cercare di interagire con un delinquente, ma comunque, mi recherò per una visita dall’avvocato di Daniel, così almeno avrò un quadro della situazione più chiaro.


			- Si è fatto tardi, forza Nadine, è ora di andare a letto, tra poco conoscerò questo assassino mancato”. 


			Ero ben cosciente che la mia mente avrebbe continuato a lavorare una volta recatomi nel letto, troppe cose non mi erano chiare dalla lettura del fascicolo, ma se così sono andati i fatti, non posso farci nulla, la giustizia ha fatto il suo corso e in quel senso si è espressa. Dovrò cercare di non farmi condizionare dai miei pensieri, devo centrare l’obiettivo e non perderlo di vista, altrimenti rischierei di mandare tutto all’aria. La mia carriera si macchierebbe in modo indelebile. “Quindi, Ispettore calma e sangue freddo”.


			- Dannata sveglia! Mi ero appena addormentato!” Era da molto tempo che non mi succedeva una cosa del genere. Non sono un pivello. Questa cosa non mi piace affatto, ci vuole un BIG COFFE altrimenti, la giornata sarà poco gestibile. Vieni Nadine, la tua colazione è già pronta, io invece andrò al chiosco da Jeffri. Ho bisogno di sentire i rumori della strada, il clacson insistente delle macchine bloccate nel traffico e l’odore dello smog che si mescola con il fumo del mio sigaro. Ciao cucciola, ci vediamo più tardi!
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